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La pallanuoto monopolizza la seconda giornata dei «mondiali» 

Scende in acqua il «Settebello» 
Italia-Spagna: chi 
perde è quasi fuori 

N o s t r o serv iz io 

MADRID — L'ambiente è disteso, Fritz Den-
nerlein dispensa sorrisi a tutti e sembra 
tranquillo. Oggi l'Italia di pallanuoto affron
ta i padroni di casa della Spagna in un match 
durissimo che potrebbe risultare decisivo. Il 
capitano della squadra Mlsaggi tuttavia è in 
vena di battute: «Domani battiamo la Spa
gna — dice ridendo rivolto ai suol compagni 
— poi passiamo sopra all'Ungheria e polve* 
rizziano Israele. A quel punto non ci resta 
che aspettare l'Unione Sovietica e giocarci la 
medaglia d'oro*. Le sue dichiarazioni sono 
scherzose e non vanno prese alla lettera. Il 
semplice fatto però che 11 giocatore si profes
si ottimista sembra già di buon auspicio. 

Lo stesso Dennerleln, sebbene abbia molto 
meno voglia di scherzarre di Mlsaggi, è mol
to disteso. La sua non è certo una viglila tra
vagliata. A lui preme solo smorzare gli ecces
sivi entusiasmi. Rifiuta nei discorsi ogni tipo 
di trionfalismo. «Non vorrei — afferma il Ct 
— che in questo lungo periodo di preparazio
ne, per noi molto positivo quanto a risultati, 
si fossero create le premesse per una grossa 
delusione. L'ambiente è sereno e i ragazzi vo
gliono far bene. Non dobbiamo però dimenti
care che questa è una squadra molto giova
ne, creata in prospettiva delle Olimpiadi di 
Seul. Non dobbiamo quindi pretendere una 
medaglia a tutti i costi». 

In Italia però c'è molta attesa per questa 
nazionale. SI continua a parlare di girone di 
ferro, ma sotto sotto qualcuno spera in una 
medaglia... 

•Di medaglie non ne parlerei ancora. Se 
passiamo il turno tutto è possibile. Prima pe
rò pensiamo a far fuori Spagna e Ungheria, 
due squadre davvero temibili». 

Contro la Spagna abbiamo perso 1 mondia
li dell'82 in Equador. Estiarte e compagni 
nelle competizioni che contano sono sempre 

stati un avversario ostico. Da buon parteno
pea non pensi alla cabala... 

•Non credo alle cabale e alle tradizioni fa
vorevoli. E poi voglio ricordare che quest'an
no abbiamo incontrato la Spagna diverse 
volte e abbiamo sempre vinto, tranne un pari 
a Marsiglia. Vi dirò di più: da quando sono 
alla guida della nazionale contro gli Iberici 
non ho mai perso in nessuna competizione 
ufficiale o semi-ufficiale». 

Da queste dichairazloni si penserebbe ad 
un avversario tutto sommato abbordabile... 

•E Invece non lo è — continua Dennerleln 
— soprattutto per chi gioca in casa. In tutti 
gli sport di squadra pubblico e arbitro sono 
fondamentali, nell'economia di un Incontro 
valgono almeno un 30%. Per cui temo gli 
spagnoli, ma soprattutto il fattore ambienta
le. «Inoltre temiamo Estiarte e il suo grande 
dinamismo. Per fermarlo abbiamo prepara
to una mossa a sorpresa, che preferisco non 
svelare. Lo marcherà un uomo veloce e leg
gero come lui, che già lo ha affrontato con 
successo in altre occasioni». 

Con l'inizio del mondiali si sta faticosa
mente mettendo in moto anche la gigantesca 
macchina organizzativa. A Madrid questa 
rassegna è molto sentita, perchè rappresenta 
un ottimo banco di prova in vista delle olim
piadi del 1992 che si terranno a Barcellona. 
Non tutto fino ad ora è filato liscio: molta 
gentilezza nei confronti della stampa, ma 
anche una certa dose di improvvisazione. Ie
ri, per esempio, a quattro ore dalla fine della 
prima prova di nuoto sincronizzato non era
no ancora stati comunicati i risultati. A chi 
chiedeva notizie veniva risposto che essendo 
la prova di figura obbligatoria divisa in due 
gironi l'intera graduatoria sarebbe stata resa 
alla fine della seconda giornata. Pertanto di 
classifica parziale neanche parlarne. Con il 
tempo però le cose — assicurano gli organiz
zatori — dovrebbero migliorare e questi in
convenienti superati. 

Stefano Zaino 
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La p isc ina d o v e ogg i 
scenderò in acqua i l 
«Se t tebe l lo» azzur ro che 
esord isce c o n t r o la 
Spagna 

A colloquio 
con il et. 

Dennerlein: 
«Non prometto 

medaglie, ma 
se superiamo 

il turno 
può accadere 

di tutto» 

Così in Tv 
OGGI — Montecarlo: ore 19.45 diretta Spagna-Italia di pallanuo
to: ore 23 sintesi della altre partite; Rai 2 : 0.15 partita dell'Italia, 
registrata. 
DOMANI 15 — Montecarlo: ore 16 diretta Ungheria-Italia; Rai 1: 
23 .45, registrata. 
SABATO 16 — Montecarlo: ore 15 Italia-Israele in differita; ore 
23 sintesi della giornata; Rai 2: ore 23.35 partita dell'Italia in 
«Notte sport». 
DOMENICA 17 — Rai 3: ore 17.55 finali di nuoto in «Diretta 
sportiva»; Montecarlo: ore 18 diretta fino alle 19.45. 
LUNEDÌ 18 — Rai 3: ore 18 nuoto in diretta; Montecarlo: ore 13 
finali tuffi in diretta trampolino uomini; ore 18 finali nuoto; even
tuale pallanuoto (ore 16 oppure 20.30). 
MARTEDÌ 19 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Montecarlo: ore 18 
finali nuoto;,eventuale pallanuoto alle 16 oppure alle 20.30. 
MERCOLEDÌ 20 — Rai 3: ore 18 finali nuoto: Rai 1: ore 22.25 nel 
corso di «Mercoledì sport»; Montecarlo: ore 19.45 finali in diretta 
del nuoto sincronizzato a squadre; ore 23 sintesi della giornata. 
GIOVEDÌ 21 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Montecarlo: ore 13 
finale tuffi trampolino donne; ore 18 finali nuoto; eventuale palla
nuoto alle 16 o alle 20 .30 ; ore 23 sintesi. 
VENERDÌ 22 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Montecarlo: ore 18 
finali nuoto; eventuale pallanuoto alle 16 oppure alle 20.30; ore 
23 sintesi. 
SABATO 23 — Rai 3: ore 18 finali nuoto: Rai 2: ore 22 .30 
differita nel corso di «Notte sport»; Montecarlo: ore 13 finali in 
diretta tuffi piattaforma uomini; ore 18 finali nuoto; ore 20.15 
cerimonia di chiusura; ore 23 sintesi della giornata. 

Puntano in alto, ma i sogni per ora corrono più delle gambe 

Milan, sotto i gol le spine 
Nel solito telaio made-Liedholm ancora corpi estranei: Donadoni, la sua classe e Galde-
risi - A centrocampo troppi compiti per Wilkins - Sempre alla ricerca del fantasma Hateley 

Dal nostro i nv ia to 
GENOVA — Molte stelle 
brillanti sono entrate nel fir
mamento del Milan, ma di 
che luce brillerà questa crea
tura di Berlusconi è ancora 
difficile dirlo. I primi diclan-
nove gol segnati non erano 
certo riflessi d'oro, Io si è de
dotto passando dal calcio 
nostrano a quello targato 
Argentina (anche se l'Argen-
tlnos è venuto qui pensando 
ai soldi guadagnati e ai suoi 
impegni di campionato). E la 
musica è stata subito diver
sa. Certo nella squadra si ri
conosce nettamente tutta la 
filosofìa di Liedholm, tutta
via quel che appare è tutta 
«roba vecchia». L'imposta
zione è identica a quella del
io scorso anno. La difesa ha 
quattro giocatori in linea 
(ovvio che Costacurta non è 
paragonabile a Baresi), pro
tetta in avanti da Di Bartolo

mei e poi Wilkins, al solito 
tuttofare. L'inglese sempre 
infaticabile si sobbarca per 
ora ancor più incombenze 
dell'anno scorso (Di Bartolo
mei è quantomeno indietro 
nella preparazione), ma non 
essendo ancora al massimo 
della condizione, finisce per 
strafare. A Genova la cosa 
più evidente è parsa la diffi
coltà di «dialogo» con i nuovi 
arrivati, Donadoni e Galde-
risi, mentre per vedere Mas
saro col «sette» si deve aspet
tare. 

Donadoni, esaminato in 
laboratorio, ha doti di altis
sima qualità. Ha dimostrato 
una grande capacità di cer
vello e di esecuzione davanti 
all'area, soprattutto nel ri
prendere palloni ribattuti; 
però, per entrare in partita, 
ha dovuto spostarsi al centro 
e rubare qualche pallone a 
Wilkins. Infatti, il Donadoni 

che stazionava sulla fascia 
sinistra (gli argentini dimo
strandosi tutt'altro che di
sinformati lo hanno subito 
marcato eliminando un sac
co di guai) poteva solo guar
dare i compagni. Evidente
mente di Donadoni, il Milan 
non sa ancora come utilizza
re i pregi. Un'altra nota della 
serata riguarda Wilkins, ap
parso soprattutto preoccu
pato di cercare l'amico Hate
ley (tra i due il rapporto in 
campo appare alle volte ma
niacale nel toro dialogare 
tutto britannico), che sem
bra ancora lontano dalla 
condizione fìsica che gli per
metterebbe almeno i balzi in 
area. 

Un dato indubbiamente 
positivo è l'evidente crescita 
di Tassotti, che appare sem-

Ere più sicuro quando si trat-
ì di spingersi in avanti fino 

al cross, anche se come mar

catore non è sempre così pre
ciso. Bene anche il Maldini 
ir., più a metà campo che in 
area dove continuano le in
certezze nel dividersi i com
piti (Bonetti però è un figlio 
della zona oltre che una tor
re notevole). Di Galderisi si è 
vista la presenza di rado, non 
esiste per ora alcun dialogo 
tattico con Hateley, il preva
lente gioco alto impostato da 
Wilkins dalla tre quarti e da 
Di Bartolomei, dalla lun
ghissima distanza, non sono 
certo rifornimenti ideali per 
«nanu». 

È vero che non tutti i di
fensori italiani sono lesti di 
piede come gli argentini, ma 
11 dribbling dell'ex veronese 
è apparso sempre desolata
mente sterile. Forse che Vir-
dis (ora molto lento) finirà 
per apparire più produttivo? 

Gianni Piva 

Samp, un bel Cerezo e poi? 
Cè da scommettere che con Briegel cambierà molto, ma per ora pensa e gioca calcio solo 
Toninho - Vialli: mistero; Mancini: svogliato, mentre Ganz scalpita - Guai in difesa 

Hugo Maradona, fratello del più famoso Diego, in aziono duran
te l ' incontro col Milan 

Grandi gare a Zurigo 

Splendido 
Alberto Cova 
Velocissimo 
Ben Johnson 

Ben Johnson ha umiliato Cari Lewis 

Il Letzigrund di Zurigo è 
uno stadio magico dove ogni 
anno gli svizzeri riescono a 
organizzare un meeting che 
somiglia a un'Olimpiade. 
Qui ilcanadese Ben Johnson 
ha definitivamente tolto a 
Cari Lewis il trono dei 100 
metri umiliandolo con una 
corsa di rara potenza. Il ca
nadese negli ultimi cinque 
metri si è permesso di girarsi 
a destra e a sinistra prima di 
levare alte le braccia in se
gno di vittoria. «Big Ben» Jo
hnson ha vinto in 10"03 con 
vento contrario davanti al 
nigeriano Chldi Imoh 
(10"22) e al campione olimpi
co (10"25). Cari Lewis era co
sì deluso da rinunciare a cor
rere la distanza doppia alla 
quale si era iscritto. Va detto 
che Ben Johnson ha vinto in 
modo quasi insultante. Pen
sate, pochi giorni fa sembra
va cotto. A Zurigo, messo a 
confronto con Cari Lewis, è 
risorto. E la cosa si spiega fa
cilmente: a Zurigo era in ga
ra il trono dei 100, sulla pista 
del Letzigrund Cari Lewis 
recitava una parte da ultima 
spiaggia. 

Il magico Letzigrund non 
ha portato fortuna al maroc
chino Said Aoulta impegna
to a battere 11 primato mon
diale del keniano Henry Ro-
no (7'32"1) sui tremila metri. 
Il campione olimpico dei 
5mlia ha mancato il record 
per la miseria di quattro de
cimi (7'32"54) e dopo il tra
guardo si è preso il capo tra 
le mani. Curioso destino auello del grande mezzofon-

ista marocchino. L'anno 
scorso tolse all'inglese Dave 
Moorcroft il record mondia
le dei 5mila per un solo cen
tesimo. Stavolta ha mancato 
un record per quattro deci
mi. Inezie che tracciano il 
confine tra la gioia e la delu
sione. 

Ma l'oscar della serata 
non spetta a Ben Johnson, 
né a Said Aoulta, né alla 
splendida norvegese Ingrid 
Kristiansen che sui tremila 
(8*34"10) ha fiaccato sul rit
mo la biondissima romena 

Maricica Puica e la bambina 
scalza Zola Budd. L'oscar 
spetta a Evelyn Ashford che 
dopo aver corso i 100 in 10"95 
ha fatto sensazione sui 200 
con 21"97 sbaragliando la 
campionessa olimpica Vale
rle Brisco-Hooks (22"26). C'è 
da chiedersi dove potrà arri
vare questa magnifica nera 
morbida come un felino. 

L'ultima corsa ha visto la 
superba recita di Alberto Co
va impegnato sui 5mila me
tri da una pattuglia di 21 ri
vali ricca del meglio — o 
quasi — del mondo. Alberto 
è stato sempre in avanguar
dia. Prima alle spalle della 
lepre canadese e poi davanti 
all'inglese Tim Huthlngs e a 
Stefano Mei. A due giri del 
termine la corsa si è limitata 
ai due azzurri Alberto Cova e 
a Stefano Mei, allo svizzero 
Pierre Délèze, al britannico 
Jack Buckenr. A 100 metri 
dalla fine Alberto ha trovato 
un varco alla corda accanto 
al britannico e si è lanciato 
in una mirabile volata, simi
le a quelle che gli hanno dato 
il titolo europeo e quello 
mondiale. Ha battuto Io sviz
zero e l'altro azzurro con un 
tempo sontuoso, 13'15"86, 
non lontano dal suo limite 
italiano. Bisogna dire che 
Alberto ha voluto un ritmo 
elevato, che ha gestito la cor
sa come ha voluto, che ha 
domato i rivali con una vola
ta fantastica. 

C'è da dire del belga Wil
liam Van Dijck vincitore del
le siepi in un eccellente 
8'17"24, della francese Annie 
Piquereau magnifica sul 100 
ostacoli in 1T'98 contro il 
vento, dell'americano Greg 
Foster vincitore del 110 osta
coli in 13"39 davanti al ra-
§ azzino inglese campione 

el mondo dei giovani Colin 
Jackson (13"47), dell'ameri
cano André Phllipps strepi
toso sui 400 ostacoli (47"70, 
sarebbe bello vederlo contro 
Edy Moses), dell'americano 
Steve Scott che con 3'35"22 
ha battuto d'un soffio il 
grande Sebastian Coe. 

r. m. 

In gravi 
condizioni 
la Cogoli 

SALÒ — La mar
catrice azzurra 
Maria Grazia Co
goli è rimasta vit
tima di un grave 
incidente automo

bilistico a Salò, ed ù ricoverata 
in gravissime condizioni al 
primo reparto di rianimazio
ne dell'ospedale di Brescia. 
L'atleta che si trovava al vo
lante di una Fiat 131, si è tro
vata all'improvviso la visuale 
oscurata eia una tenda strap
pata da un forte vento in un 
vicino campeggio. L'auto della 
Cogoli è andata a finire contro 
un autocarro. L'atleta ha subi
to un trauma cranico e frattu
re in tutto il corpo. La progno
si è riservata. 

Forse Mazza 
e Dal Cin 

si accordano 

®UDINE — La ri
chiesta di sospen
sione del presiden
te dell'Udinese, 
Lamberto Mazza, 
presentata al pre

tore di Udine, potrebbe venire 
annullata grazie ad una conci
liazione tra l'amministratore 
della «Finanziaria Lombar
da», Franco Dal Cin, che detie
ne la maggioranza del pac
chetto azionario della società, 
e lo stesso Mazza. L'incontro 
dovrebbe avvenire oggi da
vanti al pretore tra i legali del
le due parti. 

A Ferragosto 
il «Mediterra-
nean Trophy» 

PORTO-FERRAIO 
— La società nau
tica di Aiaccio, sot
to l'egida del Co
mitato internazio
nale del Mediter

raneo, e dello Yacht Club di 
Francia, curerà l'organizzazo-
ne del «Meditorranean Tro
phy», la regata internazionale 
che si svolgerà dal 15 al 23 ago
sto prossimi, toccando l'Isola 
d'Elba e la Corsica. Il «Medi-
terranean» è aperto alle classi 
«A» A 4 Ior, «A» 4 Ior Smr, «A» 
e «B» Nom Stazne Ior, «D» 1, 
«D» 2 e «D» 3 degli yachts con 
handicap (Ffv); «NS» per gli 

Jrachts italiani, multiscafi del-
e classi, 4 e 6 non stazzate. 

Tiro alla fune, 
presentati 

_ gli «europei» 
^ S a V . BIBBIONE (Vene-
KC*a2a% zia) — Più di 200 
^ E t ^ H atleti in rappre-
^m^^m sentanza di 13 na-
™«fjà^ zioni partecipe

ranno, dal 10 al 14 
settembre, ai campionati eu
ropei di tiro alla fune. La ma
nifestazione, organizzata dal
ia Federazione sportiva italia
na tiro alla fune, in collabora
zione con l'Azienda autonoma 
di soggiorno, è stata presenta
ta ieri nel corso di una confe
renza-stampa, a cui ha preso 
parte il presidente della Fede
razione, Giacomo Master. Ai 
campionati hanno già aderito: 
Scozia, Irlanda, Rat, Belgio, 
Francia, Svizzera, Spagna e 
Italia, mentre a gironi sono at
tese le adesioni di Lussembur
go, Austria, Norvegia, Svezia e 
Olanda. 

Stasera in Tv 
l'incontro 

Italia B-Rft 

©CESENATICO — 
Questa sera Io sta
dio Moretti ospite
rà un incontro in
ternazionale di 
atletica tra le rap-

firesentative maschili B di Ita-
ia e Germania Federale. In 

campo saranno alcuni azzurri 
di primo piano, come l'otto
centista Bàrsotti, gli ostacoli
sti Bellocchi, Tozzi, Rudi e 
Cosi; il siepista Soffi; il disco
bolo Martino; i martellisti Za-
nello e Serrani e il marciatore 
De Benedictis. Tra i tedeschi 
vi saranno Seybold (400); Rei-
chel (ostacoli), Thomas (Iun* 

S i), Brunner (disco), Linden 
tavellotto). Fuori punteggio 

gareggeranno Fontecchio nei 
110 ns, Ghesini nel giavellotto, 
Simionato nei 200 e in chiusu
ra si disputerà la staffetta 
4x100. La riunione sarà tra
smessa da Tv Rete due dalle 
ore 23.50. 

Dai nostro inviato 
GENOVA — Per qualche 
stagione ha fatto anche pia
cere ai doriani entrare a Ma
rassi la domenica sentendosi 
sulla pelle quella appetitosa 
definizione di squadra rive
lazione. Ma la Samp è sem
pre e solo rimasta alle soglie 
dei salotti «in», incapace di 
fare un passo decisivo. Ep
pure, attorno ai blucerchiatl 
non si respira l'«esaspe-
razione da primato*: merito 
di Mantovani che ha sempre 
versato tanti soldi, facili, 
senza mai porre ultimatum. 
Anche se non lo si dice la 
speranza di uscire dal limbo 
•dell'eterna promessa» c'è e 
la campagna acquisti lo ha 
dimostrato. Sarà questa la 
volta buona? -

Boskov è uno che di calcio 
ne ha mangiato molto, sulla 
carta la squadra è trasfor

mata, i nuovi nomi non pas
sano inosservati a nessuno, 
Cerezo e Briegel sono tra i 
migliori stranieri visti in 
queste stagioni. Il gioco è fi
nalmente fatto? I primi se
gnali d'agosto dicono che è 
ancora presto per far uscire 
Io scafo dal cantiere. Anzi, 
per ora la Samp è meno 
•squadra» di una stagione fa. 
È vero che Cerezo si è appena 
fatto vivo a Genova e che 
Briegel si è infortunato, ma 
il test della «Culumbus cup» 
ed in particoalre Io stimolan
te «derby» non era di quelli 
inutili. Cerezo, appena inne
stato in questa squadra dove 
anche per tanti ragazzini gli 
anni cominciano a passare, 
si è messo le mani nei capelli 
e la tentazione è stata quella 
di fare tutto luL II brasiliano 
ha nel sangue le geometrie 
del calcio e sa fiutare le occa
sioni In area, gli altri lo han

no guardato. Boskov dalla 
panchina paria solo con lui, 
forse qualche peperino se ne 
adombrerà? Lì in mezzo, an
che senza Briegel, è già altra 
musica. SI vede che se mano
vra Cerezo la palla passa dal
la difesa all'attacco in metà 
tempo dell'anno scorso. È 
chiaro che Fusi è una piccola 
formica, sorprende e può es
sere segnale d'allarme che 
Vialli e Mancini, che hanno 
il piede gentile, non abbiano 
sentito subito il desiderio di 

Kocare stretto con il brasi-
ino. Vialli è completamen

te fuori forma, Mancini ha 
sempre più l'atteggiamento 
del bimbo viziato. Non mera-
vlglierebbe se Ganz gli sof
fiasse il posto. 

Boskov ha detto tante vol
te che In campo «il giocatore 
più veloce è il pallone e que
sta possibilità va sfruttata al 
massimo». Pare che invece 

Moser «salta» le premondiali 
BERGAMO — Moser non parteciperà alla Par-
ma-Vignola di Ferragosto e alla Coppa Bernoc-
chi di domenica prossima. Lo ha comunicato il 
direttore sportivo della •Supermercati Brianzo
li», Gian Luigi Stanga, agli organizzatori delle 
due gare, spiegando che si e trattati di una scelta 
di preparazione fatta dal campione trentino, in 
vista della partenza per i mondiali e d'accordo 
con il CT. Martini. Moser sì trova a Pian Fedaia, 

sopra Canazei (Trento), dove si sta allenando al 
fresco e in altura. «Preferisce — ha spiegato il 
tecnico bergamasco — non affrontare gli stra
pazzi dei trasferimenti delle due ultime gare pre-
mondiali». Moser sarà quindi domenica sera a 
Varese, al raduno della squadra azzurra prima 
della partenza per gli Stati Uniti, fissata per lu
nedi «Le sue condizioni di forma — ha detto 
Stanga — sono ottimali». 

un po' tutti tendano a corre
re a testa bassa e a vuoto a 
cominciare da Salsano. Se 
dalla cintola in su Boskov 
deve ancora lavorare tanto 
(va segnalata invece la note
vole condizione fisica di qua
si tutti), il gioco offensivo de
ve essere praticamente anco
ra impostato. Il vero noccio
lo è la difesa, cioè 11 passag
gio dalla zona al marcamen
to a uomo. Una formula scel
ta certo per ammissione di 
modestia e praticità, ma è 
bastato solo un Genoa appe
na ordinato a mettere facil
mente nei guai Bistazzoni 
che ha assunto l'incarico con 
gagUardla. E una difesa che 
va sempre protetta e Fusi da 
solo non basta. Per tornare 
ad essere la Samp delle pro
messe c'è molto lavoro da fa
re. 

Q. pì. 

Le amichevoli 

VIAREGGIO 
Fiorentina-Rondìn. 20,30 

CECINA (LI) 
Cecina-Empoli 21,00 

CHARLEROI (Belgio) 
Finale 3M' posto 18,00 
Finale WB» posto 20.00 

Parallelamente al match 
mondiale di scacchi un'altra 
lotta si sta svolgendo dietro 
le quinte del palco allestito 
all'hotel Park Lane di Lon
dra. Men tre Kasparov e Kar-
pov si stanno contendendo il 
massimo titolo scacchistico 
a suon di novità teoriche, va
rianti insidiose e sacrifici 
brillanti che gli esperti stan
no giudicando estremamen
te combattute e accesse pur 
nel silenzio del gioco davanti 
alla scacchiera, non altret
tanto avviene nel mondo 
•politico» del gioco. 

1 contendenti sono questa 
volta il massimo vertice del
la Federazione Internazio
nale degli Scacchi nella per
sona del suo presidente, l'ar
gentino Fiorendo Campo-
manesegll organizzatori In
glesi del match, con a capo 11 
G. M. Ralmond Keene. La 
posta In palio è la poltrona 
stessa della presidenza che a 
novembre, in occasione delle 
Olimpiadi, dovrà essere rin
novata. 

Sembrerebbe una cosa da 
poco, ma In realtà sia per I 
contatti politici internazio
nali ad altissimo livello nel 
paesi dove gli scacchi hanno 
grande dignità, sia per l co-

3olcul fondi a disposizione 
alle Nazioni Unite tramite 

l'Unesco, questa carica è un 

È polemica 

Le pretese 
di un 

presidente 
ingordo 
dell'1% 

forte centro di potere di ca
rattere esecutivo. Campo-
manes, che in questi anni di 
presidenza molto ha fatto 
specie nel paesi del Terzo 
Mondo, è al cen tro di polemi
che avvelenate a causa del 
suo modo 'personale* e *rea-
ganlano» di Intendere la pre
sidenza. Dopo la sospensio
ne-annullamento del primo 
match tra i due contendenti, 
la relntroduzlone dell'obbli
go della rivincita e la durata 
da triennale a biennale del 
titolo, la sua nuova «varian
te» giocata a Londra è di or
dine economico. La sua pre

tesa Irrinunciabile riguarda 
quell'1% della borsa in palio 
per ogni partita terminata in 
parità, che spetta alla Fede
razione e quindi a lui diretta
mente. 

Non è bastato averne im
posto la. regola, e incassato ì 
frutti con i primi due match, 
ma la sua sfrontatezza non si 
è fermata neanche quando 
sia Kasparov sia Karpov 
hanno deciso di devolvere 
tutto il montepremi alle vit
time di Chemobyl. «I gioca
tori possono fare quello che 
vogliono del loro soldi, ma la 
Fide non può farne a meno» 
ha dichiarato ai giornalisti, 
pretendendo dagli organiz
zatoti il deposito dell'intera 
borsa Ut banca svizzera per 
sicurezza. QU organizzatori 
invece si sono irrigiditi al
l'inglese dietro l desideri del 
contendenti al titolo, e han
no fatto sapere che 11 monte
premi, al sicuro nelle loro 
casse, partirà per Intero con 
unica destinazione l'Unione 
Sovietica. E per rincarare la 
dose hanno anche annuncia
to che alle prossime elezioni 
presenteranno un loro can
didato alla presidenza, Il 
brasiliano Lincoln Lucena. 
Anche questo un match nel 
match tutto da giocare. 

Pi«r Luigi Petrucciani 

VACANZE LUTI 
BEUARIA - Hotel Tonarti - Tel. 
0641/44 390 - Moderno - vicino ma
re - tranquillo • camere servizi, bal
cone - ascensore - giardino - par
cheggio Offerta tpactaU 21-31 
agosto 25 000 - settembre 23 000 
tut to compreso Oirezione proprie
tario (215) 

CESENATICO - hotel King - Viale 
DeAmios88 Vicmo mare, tranquil
l a ascensore, camere servizi, bar. 
soggiorno, sala Tv. pareheggio cu
stodito Conduzione propria Bassa 
stagione dal 29/5 L, 23 500.25 500. 
luglo 27 500. 29500. agosto 
35 000. 26 000 Forti sconti bimbi e 
gruppi familiari Interpellateci tei 
(0547) 82367 (138) 

CESCNATKO-VALVEROe - Pen-
aiowa MiraWa - Via Canova. 78 - Tel 
0647/36 474 - Moderna - vicino ma
re - camere con bagno, balcone -
pareheggio. 21-31 agosto 26 500 • 
settembre 20 500 tutto compreso 

(219) 

IGEA MARMA • Pensione Barba
ra • Via Virgilio. 79 - Tel 
O541A630007 - 70 m mare - cen
trale • tranquilla - parcheggio • me
nù a scelta Eccezion*!* offerta 
dal 25 agosto pensione completa in 
camere con bagno L 20000 tutto 
compreso (216) 

RICCIONE - Hotat Mi» alla - Via Al-
fieri. 14-Tel 0641/41075-tranquil
lo • camere con servizi balconi - bar 
• giardino • Pensione completa dal 
25/8 L 2 4 0 0 0 - t u t t o settembre L 
22000 (220) 

RMtJM-VISERBA Pensiona Tra 
Strana - Via Piacenza. 3 - Tel 
0541/738063 - Vicinissima mare. 
tranquilla, ideale per famiglie, trat
tamento veramente ottimo, prezzi 
vantaggiosi seconda quindicina 
agosto (212) 

ftaWM - Visarba • vaia Stefy - Via 
Stopparli 6 - Tel 0541/738567 - Vi
cina mare - tranquilla - familiare -
trattamento veramente ottimo -
Ampo giardino recintato - Fine ago
sto L 22 000 settembre L 19000-
Direzene proprietaro (222) 

VtSERBA-Rimini - pensiona Giar
dino - Tel (0641) 738336 30 mt 
mare, tranquilla, familiare, camere 
con servizi disponibilità solo giugno 
e dopo 20 agosto 23 000 tutto com
preso. anche Iva Sconti bambini 
20-50% (162) 

avvisi economici 

LOCALITÀ turistica ligure cedesi di
scoteca mq 380. 100 mt mare, li
vello strada, centrale. ambiente gio
vane Tel 019/667417 (7361 

OCCASONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare Soggior
no. cucina. 2 camere, disimpegno 
bagno, balconi, caminetto giardino 
box 14 000000 • mutuo Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299 Lido 
Adriano (RA) (05441494530 (726» 


